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Nicolazzi 

Al governo 
senza Psi: 
perché no? 
wm ROMA Certo che i conti 
nui battibecchi Psi Psdì ai qua 
li abbiamo assistito in questa 
campagna elettorale non han 
no fornito una rappresenta 
zione molto «salda» del cosid 
detto polo laico socialista len 
però Nicolazzi ha perso la pa 
zienza del tutto «Vale la pena 
di chiedersi - ha detto - se la 
nostra decisione di non anda 
re mai più al governo senza il 
Psi sia ancora una scelta poli 
tica valida* A far perdere le 
staffe al segretario social de 
mocratico è slato I ennesimo 
passaggio dal Psdì al Psi di 
esponenti politici locali in 
questo caso Remo Bozzi ex 
assessore milanese •Certi 
comportamenti dei socialisti -
ha detto il leader di piazza Co 
lonna - non vanno a favore 
dei futuri rapporti tra 1 due 
partiti E chi trai socialisti dice 
di non capire la nostra propo 
sta* dimostra di aver perso 
I ultimo lume della politica e 
di preferire a questa la regola 
della spartizione del potere» 
Quella di Nicolazzi non e stata 
tuttavia una uscita estempora 
nea II problema del travaso di 
«quadri- tra i due partiti aveva 
spinto il segretario socialde 
mocratico a dire la settimana 
scorsa nel corso di un comi 
zio a Roma «I socialisti sono 
ladri di polli» che accolgono 
nel loro seno «baronetti scap-

Kati con la cassa» Nicolazzi 
a precisato che il Psdì ha 

scelto di non rendere neppure 
note le adesioni di ammim 
straton di altri partiti 

G.M. Volonté 
«Sono... 
ragionevole 
e voto Pei» 
• t i L attore Gian Mana Vo 
Ionie ha rilasciato questa di 
esarazione di voto al Pel 
«Per alone personali sono al 
trailo da autonomi e autono 
mie Tn questo a n s o vorrei 
esprimere tutta la mia simpa 
tif» Columbi] e Meli» Iniom 
ma al Partito sardo d Azione 
Dello questo darò II mio voto 
al Pei perché ahimè, sono an 
che Una persona ragionevole 
e condivido e partecipo alla 
ragionevolezza di Gerardo 
Chlaromonle quando dice 
•una persona ragionevole 
giungerebbe facilmente alla 
conclusione che è necessano 
un cambio radicale di politi 
che di programmi e di modo 
di governare» 

La disputa sul blocco laico 
non riguarda me e non riguar 
da le larghe fasce di sconten 
lo, diffuse nei vari strali di la 
voratori e cittadini Lasciarci 
definitivamente alle spalle la 
disinvolta goliardia di Craxi 
Martelli PanaecaeTrussardlè 
non solo ragionevole ma a 
mio avviso, urgente e indi
spensabile-

Il leader comunista De Mita agli ex alleati 
Il Psi temendo la rimonta Con i vostri giochi 
dello scudocrociato portate dritto il paese 
confessa la sua sconfìtta all'ingovernabilità 

«Craxi ha sbagliato 
ha dato carte ai de», dice Natta 
Dice Alessandro Natta «A causa delle divisioni a 
sinistra e dei cedimenti con cui il Psi ha dovuto 
pagare il pnvilegio della presidenza del Consiglio, 
la De ha potuto nprendere respiro dopo la sconfit
ta dell 83 E oggi quando Craxi indica il pencolo 
di una rimonta de confessa involontariamente la 
propria sconfitta e il proprio errore» Intanto tutti i 
leader de sparano sugli ex alleati 

• • ROMA «Se la De sarà 
spinta ali opposizione per il 
gioco equivoco dei partiti laici 
e socialisti nel paese si aprirà 
una fase pericolosa di ingo 
vemabilita e instabilità* Paro 
la di Cinaco De Mita intervi 
stato per la catena di quotidia 
ni del gruppo Monti E anche 
gli altn leader democnstiani 
alzano II tiro delle minacce e 
delle polemiche in prossimità 
dell appuntamento elettorale 
verso gli stessi partner del di 
sciolto pentapartito «Dobbia 
mo far fallire il disegno dei co 
munisti e di altri per metter 
fuon gioco la De» dice Giulio 
Andreotti E perfino Arnaldo 
Forlani usa questo linguaggio 

verso il Psi «Se il Pei prevale 
sulla De andrà male anche 
per il Partito socialista di Cra 
xi» Il presidente dello scudo 
crociato dipinge come un pe 
ncolo lo «scivolamento a smi 
stra di alcuni partiti intermedi» 
in un -nuovo sistema di al 
leanza governativa» che -
•fondato comunque sulla for 
za determinante del Pei» - a 
suo avviso «aprirebbe la stra 
da a un esperienza confusa 
nazionatneutralista di ten 
denztale equidistanza tra Est e 
Ovest» Forlani naturalmente 
non può spiegare con nessun 
appiglio una simile mvenzio 
ne 

E nel fuoco di queste pole 

miche tra gli ex alleati che 
Alessandro Natta - nel corso 
di una manifestazione ten a 
Mestre - è ornato sulle prò 
spettive pctelettorali e sui 
rapporti Pei Psi «Craxi dice 
che bisogna battere I arrogan 
za della De sconfiggere > suoi 
piani di nvincita e di egemo 
ma Bene1 Va come e per fa 
re cosa poi' È dimostralo che 
la sola forza socialista e in 
congrua a bloccare la De» E 
ad impedire il «pencolo» di un 
recupero dr di un blocco 
moderato «non basta l appel 
lo a rafforzare il campo laico e 
socialista che e legittimo ma 
non e risolutivo perche non 
finalizzato a una diversa prò 
spettiva poli ica Cosa vuol di 
re infatti che un successo so 
cialista contnbuira a creare 
condizioni di stabilita politi 
ca ? Quale stabilita con chi7 

Un nuovo pentapartito con 
qualche scostamento interno? 
Un altra alleanza con De Mita 
un pò più rosa e un pò meno 
bianca7 Ma tutte le form*3 pos 
sibili di pentapartito sono già 
state spenmentate Ed e finita 

come è finita Chi lavora in 
questa direzione lavora in 
realta contro la stabilità lavo 
ra per nuove risse e confusio 
ni» 

Il leader comunista si chie 
de «cosa impedisce ai partiti 
socialisti e laici di dislocarsi 
dalla parte dell alternativa 
quali sono i motivi reali per 
cui potrebbero dire no al Pei» 
un partito di cui certo non si 
può negare il carattere demo 
cratico I autonomia interna 
zionale il grado di consenso e 
di reputazione nel paese Ne 
si può negare che il Pei a «un 
programma serio coraggioso 
ma realista in linea con il mi 
gliore pensiero progressista 
europeo» e «uomini e donne 
validi che hanno dato prova di 
competenza e onesta ovun 
que abbiano potuto governare 
e amministrare» Piuttosto 
«tutto quello che si e saputo 
obiettare - insiste Natta e 
I assurda tesi che I alternativa 
si potrà fare solo quando il 
partito comunista sarà meno 
forte» 

Di divergenze programma 

tiene tra De e Psi al di la delle 
formule di governo parla lo 
stesso Craxi nella tribuna tele 
visiva «Il mio ritorno a palaz 
zo Chigi e I ultimo dei proble 
mi O meglio non il primo 
Ciò che mi preoccupa ora so 
no quei punti di un eventuale 
programma su cui le forze pò 
litiche divergono» E il leader 
socialista torna ad insistere sul 
voto segreto paragonato a 
«un dente canato che va estir 
pato» 

Dalia sede della stampa 
estera Cinaco De Mita vuol 
tranquillizzare gli operaton di 
Borsa In polemica aperta col 
presidente della Banca d Ita 
ha che propno I altro giorno 
ha indicato la necessità di tas 
sare gli utili delle contrattazio
ni di borsa il segretario de 
giudica «posto in modo astrat 
to» il tema «La tassazione e 
un esigenza astratta del fisco 
a essere strumento di giusti 
zia il vero punto e la tutela del 
nsparmiatore» E quanto agii 
scenari del dopo voto De Mi 
ta assicura che la De «non 
esclude* a priori un pentapar 

tito a guida socialista anche 
se gli pare un ipotesi «molto 
difficile» De Mita stuzzica an 
cora Spadolini che «sbaglia 
quando pensa di fare I arbi 
tro» la replica del leader re 
pubblicano e affidata a questo 
giudizio oggi «tutto e nelle 
mani dell elettorato» e se sarà 
impossibile resuscitare la vec 
chia coalizione «il Pn indi 
chera una formula di governo 
che eviti un nuovo sciogli 
mento anticipato del Parla 
mento» 

Infine De Mita replica a 
Formica che ha invitato la De 
a dire «come intende scioglie 
re I intreccio tra appalti delle 
opere pubbliche e malavita» 
De Mita lamenta che si sia 
«aperta una contesa nominali 
stica cnminalizzando alcuni 
partiti e assolvendone altri» 
fino al punto del Partito radi 
cale che ha cercato «reclutati» 
dove mafia e camorra «sono 
più sviluppale» Mentre la De 
avrebbe assunto «iniziative e 
comportamenti molto ngoro 
si di rottura netta» con le «am 
bigutta 

———^^— Il sociologo Mannheimer, i presidenti di «Abacus», «Demoskopea» e «Intermatrix» 
spiegano perché sono inattendibili le previsioni elettorali 

Ecco i vìzi del sondaggio all'italiana 
Tempo di elezioni e, immancabili insieme ai comi 
zi nelle piazze, agli spot televisivi ai manifesti che 
riempiono ogni spazio utile ai santini dei candidati 
distnbuiti per posta amvano i sondaggi d opinio
ne Ma c'è da crederci? Sentiamo Renato Mannhei
mer, docente alla Statale di Milano di metodologia 
della ricerca sociologica, e i presidenti di «Inter-
matnx-Italia», «Abacus» e «Demoskopera» 

ENNIO ELENA 

• • MILANO Renato Man 
nheimer è uno che dì mestiere 
fa quello di sondare gli umoxi 
della gente «Sono favorevole 
ai sondaggi fatti periodica 
mente Quelli elettorali sono 
difficili per una sene di motivi 
Intanto molti interpellati non 
rispondono alla domanda su 
come voteranno Ce quindi 
una area oscura che biso 
gnerebbe esplorare con lecni 
che raffinate che non vengo 
no usate perché costose Oc 
corre inoltre tener conto che 
lutti i sondaggi hanno margini 
di errore negli Stati Uniti do

ve questo tipo di sondaggi è 
molto diffuso quando i dati 
vengono pubblicizzati dalle 
televisioni si precisa che que 
sto margine e intorno al due 
percento Teniamo conto che 
queste ncerche si fanno per 
telefono il che ha un aspetto 
positivo perche al telefono 
magari si risponde più faci! 
mente che di persona ma an 
che uno negativo perche spe 
eie al Sud ci sono fasce note 
voli di eletton che non hanno 
il telefono Credo che questa 
attività vada regolamentata In 
Francia e è una legge che im 

pone la trasparenza cioè bi 
sogna dichiarare quale cam 
pione si e interpellato il mar 
gine di errore eccetera e e e 
una commissione che con 
trotta il nspetto di queste rego
le» 

Pensa che i sondaggi in
fluenzino gli eletton incerti? 
•Negli Stati Uniti dove ci sono 
studi sull argomento non si è 
ancora giunti ad una conclu 
sione In Italia - dice Man 
nheimer - se i sondaggi dico 
no che la De e in difficolta è 
certo che si convogliano ver 
so questo partito voti di eletto
ri incerti quelli che credono 
al pencolo comunista e alla 
funzione di diga della De» 

Ennco Pinzi nsponde nella 
sua duplice 'este di presiden 
te delta Intermatnx Italia e di 
giornalista Una risposta reci 
sa «I sondaggi elettorali noi 
non li facciamo più e come 
giornalista ho deciso di non 
parlarne due mesi pnma delle 
elezioni Perche7 (tanto per 
che la percentuale di chi non 

nsponde e elevata va dal 25 
al 40 per cento degli mterpel 
Iati Si e tentato di attribuire 
questa fascia di eletton ai van 
partiti usando una sene di 
marchingegni ma i tentativi 
sono falliti Teniamo conto 
che un sondaggio elettorale è 
più facile quando ci sono pò 
che alternative diventa molto 
difficile avere dati attendibili 
quando come in Italia ci so 
no molte liste» «Si può calco
lare che la percentuale di chi 
non dice la venta alla doman 
da sul voto vada dal 60 al 75 
per cento - prosegue Pinzi 
Senza contare che e e chi 
cambia idea naturalmente 
dal momento del sondaggio a 
quello del voto Fino nel 76 
molta gente vuoi perche nte 
neva che il Pei non fosse le 
gittimato pienamente vuoi 
per il fresco ncordo delle di 
scnm inazioni non diceva di 
votare comunista come inve
ce faceva C era quindi una 
sottostima del voto al Pei Do
po il 76 la situazione e cam 

biata ed e stata sottostimata la 
De» 

Su questo aspetto concor 
da Giorgio V.semini presi 
dente dell Abacus il quale ag 
giunge che dopo il fenomeno 
della sottoluna e della so
pravvalutazione del Pei e della 
De adesso se ne verifica un 
terzo «Ora sono di moda nel 
le dichiarazioni di voto il Pn e 
il Psi che vengono sovrasti 
mali In misura ridotta i repub 
blicam date le ridotte dimen 
sioni del loro elettorato in mi 
sura maggiore i socialisti 
Questo e uno dei motivi della 
scarsa attendibilità dei son 
daggi elettorali che noi non 
facciamo perche ntemamo 
che le condizioni in cui si 
svolgono sono lesive della no 
stra professionalità Per fare 
una cosa sena ci vuole un 
centinaio di milioni mentre da 
noi costano poco D altra par 
te quale attendibilità dare ad 
un sondaggio nel quale un 
buon terzo degli interpellati 
non nsponde7 

«Attendibilità molto scarsa 
assegna a questi sondaggi 
Carlo Ermi nero presidente 
della Demoskopea «Se su 
duemila interpellati nspon 
dessero tutti avremmo questo 
margine di errore inevitabile 
un partito al quale si assegna 
il 5 per cento dei voti può ot 
tenerne dal 4 al 6 per cento 
Nelle condizioni in cui si effet 
tuano in Italia con quella no 
tevole fascia di eletton che 
non rispondono questo 5 per 
cento può tradursi in un 3 o in 
un 7 E le pare che valga la 
pena di fare un sondaggio di 
spendere 50 milioni per sape 
re che ad esempio il Pn può 
prendere dal 3 al 7 per cen 
to7» 

Errmnero e d accordo sulla 
necessita di una aregolamen 
fazione e sulla proibizione 
della pubblicazione dei dati 
almeno una settimana pnma 
delle elezioni Perche nota 
ancora Finzi vi sono ricerca 
ton che lavorano bene altri 
male e altn ancora che tirano 
la volata ad un partito 

Padre Sorge: 
guardare 
senza paura 
a nuovi equilibri 

Padre Bartolomeo Sorge (nella foto) ex direttore di «Civil 
là cattolica» e attuale direttore del Centro di studi sociali di 
Palermo in un articolo scnlto per una nvista cattolica 
siciliana afferma che «la fine traumatica del pentapartito* 
appare come «qualcosa di molto più s^no e di più profon 
do di un litigio tra i componenti della discolia coalizione» 
E aggiunge la cnsi della nona legislatura e stata detenni 
nata «non da difficolta contingenti di una formula di gover 
no ma dal superamento dell ipotesi politica che aveva 
carattenzzato la stagione stessa del pentapartito» Questa 
ipotesi - per padre Sorge - si fondava sostanzialmente su 
tre punti «Decimo inarrestabile della De immobilismo del 
Pei condannato ali opposizione dalla sua diversità 
emergere dell area laico-socialista come terzo polo nfor 
mista» A giudizio di padre Sorge tutti e tre questi elementi 
sarebbero saltati «Le consultazioni successive ali 83 han 
no confermato la ripresa della De il Pei ha compiuto passi 
significativi sulla strada del chianmento ideologico e della 
legittimazione democratica 1 area laico socialista è nma 
sta sostanzialmente ferma» Padre Sorge conclude che 
«bisognerà guardare senza paura alta eventualità di nuovi 
equilibri» 

L'Osservatore 
romano 
landa accuse 
al Psi 

L «Osservatore romano» at 
tacca il Psi II quotidiano 
del Vaticano ha scntto che 
»le cntiche socialiste ali at 
t ivi la del governo in questi 
giorni hanno avuto di mira 
non le scelte politiche ma il 
fatto che governasse» E ha 

aggiunto «Si e tentato di screditare I immagine politica 
italiana propno alla vigilia del vertice tra i sette paesi più 
industnalizzati del mondo» A queste accuse ha fatto da 
pendant un editonale di «Civiltà cattolica» sulle responsa 
bilita politiche dei partner della De nei passati governi di 
pentapartito Ali «Osservatore» ha replicato I «Avanti'» par 
landò di «ingerenze grossolane» Il giornale socialista si 
meraviglia del fatto che si prenda di mira il Psi «che tanto 
ha contribuito a favonre un nuovo clima tra Stato e Chie 
sa» Ciò per 1 «Avanti!» è al tempo stesso «ingeneroso e 
strumentale» La replica a 

E anche il Pri 
protesta 
contro 
(gesuiti 

Nella polemica si è intrufo 
lata anche la «Voce repub 
blicana» Lo spunto e stato 
dato dall articolo di padre 
Giuseppe De Rosa sempre 
su «Civiltà cattolica» che il 
quotidiano repubblicano 

—-——————•——— nmbecca aspramente La 
•Voce» parla d «deformazione della venta» a proposito 
delle affermazioni secondo cui si potrebbe formare un al 
temativa di sinistra «con il concorso di partiti a comincia 
redaPn che hanno detto no non da oggi ma da 40 anni» 
Il quotidiano di Spadolini conclude dicendosi «colpito per 
I identificazione della complessa realta del mondo cattoli 
co in un regime di integrale liberta religiosa con la sorte 
di un solo partito» Ciò «in contrasto con tutti gli insegna 
menti del Concilio vaticano secondo» 

Reggio Emilia, 
veglia 
elettorale 
con il vescovo 

Una veglia in chiesa per le 
elezioni del 14 giugno t ha 
indetta il vescovo di Reggio 
Emilia monsignor Gilberto 
Baroni per questa sera 
Scopo della cenmoma reh 
giosa è quello di pregare af 
finche le mani di chi si re 

cherà a votare siano illuminate al momento di vergare la 
croce sulla scheda elettorale «Pregheremo Dio m sencor 
dioso perche tutti nelle scelte del 14 giugno siano illumina 
ti dallo Spinto Santo impetrato dalla Madonna Nei mo 
menti più critici il nostro popolo seguendo il suo senso 
della fede ha sempre fatto ncorso a preghiere speciali 
personali e comunione» Preferendo manco a dirlo la 
De L invito del vescovo e fin troppo chiaro con II nchia 
mo alla «fedeltà alla tradizione unitaria nell impegno dei 
cattolici italiani» perché «ogni scelta del cristiano e quindi 
anche quella politica non deve contraddire ne mettere in 
pencolo ì valori che la comunità ecclesiale ha sempre 
riconosciuto difeso e tramandato» Monsignor Baroni prò 
pagando due mesi fa il «digiuno tv» in Quaresima 

GUIDO DELL'AQUILA 

TACCUINO ELETTORALE 

•«# In uno sp ia lo Ira grandi 
caseggiati, a Marianella nel 
I allollala e caollca periferia d! 
Napoli, i giovani della Fgci 
hanno organizsato sabato e 
domenica una piccola lesta di 
quartiere Mezzi pochissimi 
entusiasmo e Impegno tanti 
Qualche chiosco un palco e 
molta musica -Son due giorni 
che non dormo» mi confessa 
con aria imbambolata il giova 
ne segretario figgici Poi mi 
porte a nome di tutti cinque 
domande tutte sul disarmo 
nucleare Rispondo in dieci 
minuti - mutile farla lunga -
fra un brano di rock e I aliro 
Però ti ascollano Quindi sono 
loro i giovani candidati agli 
organismi locali che nspon 
dono alle domande dei coeta 
nei sui punti che angosciano 
ognuno, lavoro disoccupa 
none droga camorra Anche 
loro poche parole efficaci 
Basta dire I essenziale per es 
sere capili Poi altra musica 

• • » 
Ma non ci sono solo i giova 

ni a Mananella come altrove 
Incontro tanlt anziani compa 
gni da sempre sulla breccia li 
vedo nelle sezioni per slrada 
nelle loro case Mi mostrano 
vecchie tessere conservate 
con cura Insieme sono un an 
tologla vivente di stona del 
partita Fra tutti quante mi 
gllaia di copie di Unità diffu 
se, caparbiamente dqmenlca 
dopo domenica, Ce anche 

-mwfriSS 

Dal rione Sanità 
finendo a Gorbadov 

o «aalfe e cascinali « in 
:uno di questi si tenesse

ro riunioni clandestine Che 
straordinaria vicenda di lotte 
elettorali e no per tenere te 
sta a laurini e fascisti acamor 
nsti di ieri e di oggi per difen 
dere un manifesto organizza 
re un sindacato o un gruppo 
di iniziativa democratica per 
non chinare la testa a un pa 
drone che ti licenzia per di 
fendere la propna dignità di 
uomo E questa la continuità 
che vale per il partito la pre 
messa stessa per il suo ininter 
rotto indispensabile rinnova 
mento 

Domenica mattina quante 
re Sanità ricordate De Filip 
po ? - una bella giornata di so 
le Con Chiaromonte candì 
dato sindaco di Napoli parte 
cipiamo a una visita guidata al 
patnmonio dt beni culturali 
del none abbandonati e trop 
pò spesso dimenticati Siamo 
m tanti Venuti un pò da tutta 
la citta Mi e accanto il com 
cagno Kemali Roschid turco 
napofetamzzato fin da ragaz 
JW, cioè <Ja mezzo secolo e 
radicato propno qui a Sanità 
dove dinge la sezione Amen 
dola DalPaltra parte e è il par 
loco «he mi prende sotto-

GtUSEPPE «OFFA 
braccio No non e un iniziati 
va elettorale questa Sono al 
cuni mesi che le visite si svol 
gono ad opera di un Comitato 
per la valonzzazione e la nna 
scita del none Sanità L idea è 
partita dai parroci I comunisti 
I hanno appoggiata Ma il con 
corso e sollecitato a tutti tutti 
coloro che vivono e soffrono 
I attuale degrado di Sanità 
Forse una delle vere discrimi 
nanti della politica sta propno 
qui fra coloro che i problemi 
comuni li vivono e li soffrono 
e coloro che se ne ncordano 
alla vigilia delle elezioni 

Il pnmo nemico da battere 
è la disaffezione per ta politi 
ca la sfiducia che si manifesta 
con I astensione o con lo ste 
nle voto di sola rabbia e prò 
testa Anni di pentapartito e di 
ideologie del riflusso hanno 
provocato m questo senso 
guasti profondi specie tra la 
gioventù I giovani compagni 
hanno quindi lanciato lo slo 
gan «Cambia faccia alla politi 
ca Vota Pei» È vero che si 
affrontano due concezioni 
una fatta di affermazione e di 
fesa di dintti costruzione di 
norme civili organizzazione 

democratica dei cittadini 1 al 
tra protezione palese o na 
scosta di pimlegi accompa 
gnata da concessione di favo-
n Questa può anche farti schi 
fo ma non la sconfiggi seco 
mino propno col buttar via 
quel pnmo elementare dintto 
che e il voto È anche vero 
che - come mi dice il compa 
gno Geremicca - il giorno in 
cui la concezione clientelare 
della politica fosse sconfitta 
parecchia gente dovrebbe 
cambiare mestiere almeno 
da queste parti 

Mi ncordano che questo fu 
a suo tempo il collegio sena 
tonale di Arturo Labnola Un 
compagno che gli fece da au 
lista nevoca un episodio Un 
giorno viaggiando sull ancor 
vecchia autostrada Napoli Sa 
lerno 1 ormai anziano senato 
re dovette fermarsi per un esi 
genza elementare Sosta a un 
distnbutore di benzina Nien 
te da fare parche il gabinetto 
è chiuso Viene aperto solo 
quando si sa chi è il viaggiato 
re «Che razza di paese è que 
sto - fu il commento amaro di 
Labnola - dove anche per pi 

sciare bisogna essere un auto 
ma'» Beh anche grazie a lui 
ne abbiamo fatta di strada per 
combattere I identificazione 
fra autonta e possibilità di fare 
ciò che al comune mortale e 
negato Ma non e ancora am 
vata I ora di considerare finita 
la battaglia 

Certo Gorbaciov è Ionia 
no Neppur tanto pero alme 
no a giudicare dal fatto che 
anche il democnstiano Matti 
no pubblica in pnma pagina la 
fotocopia della sua nsposta a 
un gruppo di scolari napoleta 
ni che gli avevano scntto a 
proposito dei missili E poi 
me ne sento fare di domande 
sulla sua politica Abbiamo 
adesso solo il tempo per brevi 
battute sebbene ci sia anche 
chi mi impegna a dialogare 
addinttura di stona dell Urss 
Conveniamo di fame matena 
per futuri più approfonditi di 
battiti Non si dica che cerco 
di sfruttare I «effetto» Gorba 
ciov La questione mi pare più 
sottile C e la sensazione - e 
ne sono convinto anch io -
che tante cose stiano cam 
blando nel mondo Possibile 
che I Italia debba fare ecce 
zione7 

Questa campagna ha avuto 
le sue pnme battute propno 
nei giorni del gran gaudio per 
la vittona del Napoli Tifoso 
come gli altn un segretano di 
sezione mi dice «Vorrei che il 
15 giugno tutto questo azzur 
ro diventasse rosso» Celoau 
gunamo insieme 

Manifestazione unitaria 
Da Merano tanti no 
alla «politica» delle bombe 
in Alto Adige 

XAVER ZAUBERER 

DOMANI 

• • MERANO La manifesta 
zione promossa a Merano da 
sindacati e Acli di lingua Italia 
na e tedesca ha lanciato un 
segnale preciso e ha isolato 
gli sciacalli della dinamite e 
del mitra in Alto Adige 

Il pavillon des Meurs dell a 
zienda di soggiorno meranese 
era affollato di cittadini dm 
genti e lavoratori dei sindacati 
confederali Cgil Agb Cisl 
Sgb Uil Sgk dell Asgb il sin 
dacato etnico delle Adi e del 
Kvw le Acli di lingua tedesca 
amministraton provinciali 
Presenti ufficilamente delega 
ziom del Pei Kpi del Psi del 
Pn mentre e giunto un mes 
saggio di adesione della giun 
ta provinciale altoatesina e 
della giunta comunale di Me 
rano Ha adento con un impe 
gnativo messaggio letto da 
due assistenti ecclesiastici in 
italiano e in tedesco il vesco 
vo Wilhelm Egger «Per co 
struire la pace ha scntto il 
vescovo - dobbiamo lavorare 
insieme La pace per tutti si 
gmfica studiare i problemi 
cercand i intese per soluzioni 
eque cftt anche se frutto di 
compromesso vanno poi n 
spettate* E più oltre «Biso 
gna prestare attenzione ai 
meccanismi della violenza 
Chi fomenta I odio e la violen 

za sa sfruttar" le situazioni psi 
cologiche difficili e sa sfrutta 
re anche la logica della JÌO 
lenza che genera nuova vio 
lenza Sara uno dei grandi 
compiti della comunità eccle 
siale educare sempre più i fé 
deli alla coerenza tra contenu 
ti e metodi della pace* 

Il vero obiettivo della stra 
tegia della tensione dei circoli 
radicali di destra italiani e te 
deschi ha detto Gunther 
Rauch sindacalista-e di mei 
tere in difficolta le forze della 
ragione che si battono per la 
pacifica convivenza* Ed ha 
approfondito il tema dell au 
tonomia nella convivenza 
obiettivo che deve maturale 
nella coscienza e nell azione 
dei lavoraton di tutti e tre i 
gruppi linguistici senza ncer 
care le soluzioni a Roma o a 
Vienna ma assumendone qui 
in Alto Adige e in pnma per 
sona 1 onere della realizza 
zione 

In sostanza ha concluso 
Rauch - contro la violenza de 
gli attentaton le armi più forti 
sono «un più elevato grado di 
coscienza dei problemi com 
plessi della nostra terra la tot 
leranza e la comprensione 
profonda delle ragioni e an 
che dei timon di chi parla una 
lingua diversa dalla nostra» 
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